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COMMISSIONE MENSA CITTADINA 
5 marzo 2014 

 
PRESENTI: 
Claudia Marani, Marco Corradi - I.C. Centro 
Caterina La Serra - I.C. Croce 
Miranda Bernardi, Elisa Rovelli - I.C. Ceretolo 
Simonetta De Giorgi – Ausl Bologna 
Cinzia Bergamini - Comune di Casalecchio di Reno 
Patrizia Guerra – Comune di Casalecchio di Reno 
Giuliana Bartolini, Gabriele Salamoni, Paola Rocca, Tania Giglioli, Antonietta Brunelli, 
Stefano Ghini - Melamangio  
 
Vengono riportati in Commissione alcuni provvedimenti concordati in occasione 
dell’incontro convocato da Giovanni Amodio, responsabile dei Servizi Educativi e 
Scolastici, in data 20 febbraio 2014, in cui erano presenti: Giovanni Amodio, Patrizia 
Guerra, Cinzia Bergamini del Comune di Casalecchio di Reno, Gabriele Salamoni, 
Antonietta Brunelli della Società Melamangio Spa,  Sara Ivani – Vice Preside I.C. 
Ceretolo, in rappresentanza del Dirigente dell’IC Ceretolo, Franca Bonassisa – DSGA 
I.C. Croce, in rappresentanza del Dirigente dell’IC Croce. 
L’incontro era finalizzato ad affrontare e verificare alcune segnalazioni, pervenute da 
famiglie e insegnanti, connesse all’erogazione dei pasti nelle mense scolastiche, che 
possono essere cosi riassunte: 

• Le porzioni dei bambini della Scuola Viganò che mangiano al 2° e 3° turno a volte 
risultano scarse; 

• In alcune mense il personale scolastico non addetto alla assistenza al pasto 
usufruisce dei pasti 

• In alcune scuole dell’infanzia non vengono consegnante alle famiglie le merende 
dei bambini che escono alle ore 13. Nelle scuole primarie non sempre vengono 
date ai bambini le merende che non riescono a consumare in classe per cause 
varie. 

• la qualità dei pasti risulta peggiorata negli ultimi tempi 
 

I partecipanti all’incontro rilevano inoltre che spesso le comunicazioni di ciò che viene 
concordato all’interno della Commissione Mensa non vengono trasmesse in modo 
adeguato a genitori e insegnanti. Nel tempo è venuto a mancare la struttura del sistema 
di rappresentanza della Commissione Mensa, che consentiva il passaggio delle 
informazioni dai rappresentanti della Commissione Mensa Cittadina - sia dei genitori sia 
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degli insegnanti – ai rappresentanti di plesso e, successivamente, in maniera capillare a 
tutti i genitori e insegnanti. 
Per far fronte a queste segnalazioni e criticità il responsabile dei servizi educativi, dott. 
Amodio si rende disponibile ad intensificare il monitoraggio e preannuncia i seguenti 
provvedimenti, che saranno riassunti in una lettera da inviare ai Dirigenti scolastici:  
 
La fruizione del pasto 
Si ribadisce che soltanto  il personale scolastico che ha la responsabilità dell’assistenza 
al pasto ha diritto alla fruizione della mensa. 
 
Le porzioni di cibo dei bambini.  
La consuetudine di alcune scuole di dare un supplemento di cibo può determinare 
situazioni di squilibrio nel porzionamento dei pasti, in particolar modo tra i primi turni e 
quelli successivi, con conseguente malcontento generale. Nei casi suddetti si registra 
inoltre una maggiore percentuale di spreco. 
Si rende pertanto necessario estendere a tutte le scuole la consuetudine a non fornire ai 
bambini il supplemento del primo piatto, attualmente in uso in alcuni plessi. A tal fine si 
propone di effettuare insieme alla scuola un percorso formativo e informativo sulla 
necessità di fornire pasti equilibrati dal punto di vista nutrizionale, come da indicazioni 
dell’AUSL e di condividere una modalità utile a calibrare il piatto facendo attenzione 
all’età del bambino e alle eventuali variabili personali.  
 
Le merende  
Le scuole saranno tenute a consegnare alle famiglie le merende non consumate dai 
bambini, con esclusione degli alimenti particolarmente deperibili che necessitano di una 
conservazione nei frigoriferi (es. yogurt), come da indicazione dell’AUSL. Nei casi di 
merende non confezionate si richiede la dotazione da parte delle famiglie di contenitori 
con chiusura ermetica in cui riporre le merende sfuse.  
 
Azioni di educazione alimentare 
Sarà cura del Comune di Casalecchio promuovere azioni di sensibilizzazione e proposte 
educative e didattiche sul tema, incentivare  momenti di supervisione e dialogo nelle 
situazioni che lo richiedano; agevolare la possibilità dei genitori di verificare 
personalmente la qualità dei pasti tramite assaggi, attualmente in vigore, ma ancora 
poco utilizzata, creando strumenti condivisi per l’analisi e il monitoraggio. 
Altresì, consapevoli dell’importanza del ruolo educativo degli insegnanti, si propone di 
avviare, nell’ambito della Commissione Mensa, una riflessione sulle modalità e i contesti 
che ogni plesso riconosce come facilitanti per una buona educazione alimentare. 
 
Si considera infine necessario il ripristino del sistema di rappresentanza che sosteneva 
la struttura organizzativa delle diverse Commissioni di plesso. Viene pertanto richiesto 
alla Scuola e ai genitori una corresponsabilità in merito ai temi trattati e un’attenzione più 
adeguata e positiva. 
 
Il prossimo incontro di Commissione Mensa avrà luogo mercoledì 7 maggio 2014 alle 
ore 17,00 presso la Sala Rossa, Municipio, via dei Mille n. 9 . 
 

Cinzia Bergamini 
 


